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Comunicato stampa – Presa di posizione del Municipio alla lettera pubblicata 

sull’Informatore “L’opinione / Occhio critico sui campi sportivi sintetici” in data 14 

novembre 2025  

Campo sintetico: una scelta sostenibile e funzionale per il nostro Comune - Manutenzione 

ridotta, più ore di utilizzo e un impatto ambientale minore rispetto a un campo in erba 

naturale.  

 
 

Il Municipio informa la popolazione che, nell’ambito del progetto di riqualifica delle 

infrastrutture sportive comunali, è programmata la realizzazione di un campo da calcio in 

erba sintetica. Tale scelta non è casuale ma bensì nasce da valutazioni tecniche, economiche 

e ambientali e dalla volontà di offrire una struttura utilizzabile costantemente da società 

sportive, scuole e abitanti.  

 

Un campo in erba naturale, richiede una manutenzione costante e intensiva per garantire 

standard adeguati e sicurezza. Tra questi rientrano un’irrigazione regolare, tagli frequenti, 

risemina e arieggiatura, oltre che l’utilizzo di fertilizzanti e trattamenti per contenere malattie 

e infestanti. Queste operazioni richiedono consumi elevati d’acqua, costi di gestione 

significativi e comportano un impatto ambientale negativo scaturito dai prodotti utilizzati. In 

aggiunta, l’erba naturale necessita in diversi periodi dell’anno di riposare per recuperare il 

manto, con conseguenze negative di limitazione per allenamenti e partite indicando la 

sofferenza d’uso intensivo. 

 

Un'altra grande differenza la si riscontra sul fronte dei consumi idrici. Un campo in erba 

naturale, in base al meteo, al tipo di terreno e all’intensità d’uso, richiede un’irrigazione 

regolare per tutta la stagione vegetativa comportando un consumo di migliaia di metri cubi 

d’acqua annuali. Un campo sintetico, invece, non richiede un’irrigazione così importante. Di 

fatto l’acqua è necessaria unicamente per diminuire la temperatura della superficie e 

migliorare di conseguenza le condizioni per gli atleti soprattutto in giornate calde. Perciò i 

volumi risultano essere più contenuti e concentrati nei periodi estivi. Il progetto, inoltre, 

prevede l’utilizzo di acqua falda non potabilizzata, eliminando così l’impatto sulla reta 

d’acqua potabile.  

 



 

 

 

Per quanto concerne il piano economico è importante distinguere tra il costo di realizzazione 

e il costo di gestione. Un campo in erba naturale generalmente presenta un costo iniziale più 

contenuto, ma comporta spese annuali elevate e ricorrenti dovuti all’acquisto di fertilizzanti, 

all’esecuzione di trattamenti, al consumo d’acqua, a frequenti interventi durante periodi di 

meteo avverso come pioggia, a tagli continui e a ripristini del manto. Il sintetico d’altra parte, 

necessita di un investimento iniziale maggiore, ma permette una riduzione dei costi ordinari e 

di ottimizzare l’investimento grazie all’elevata disponibilità di ore a beneficio delle scuole, dei 

cittadini e di società sportive (con tanti giovani e bambini).  

 

Il campo sintetico, rispetto a un campo naturale, offre diversi vantaggi sia per quanto 

riguarda la gestione quotidiana e la fruibilità dell’impianto: 

• Maggiore utilizzo di ore per tutto l’anno: il naturale si danneggia con l’uso intenso e 

necessita di periodi di riposo; il sintetico può essere impiegato per più partite ed 

allentamenti sopportando carichi elevati.  

• Meno annullamenti di allenamenti e partite dovuti al meteo avverso: l’erba naturale risente 

maggiormente di piogge prolungate e gelo (con rischio di fango e rotture del manto); il 

sintetico rimane più praticabile, riducendo in modo significativo rinvii di partite e 

allenamenti e i conseguenti disagi.  

• Eliminazione dei tagli settimanali del prato attraverso l’utilizzo di macchinari a 

combustione.  

• Riduzione notevole dell’irrigazione: un campo naturale richiede una costante irrigazione. 

• Riduzione dell’uso di prodotti chimici e d’interventi agronomici: sul naturale sono 

necessari concimi, arieggiature e risemine, interventi contro malattie/infestanti; con il 

sintetico queste operazioni vengono eliminate.  

• Costi di gestione più stabili e programmabili: l’erba naturale può richiedere ripristini 

frequenti e interventi straordinari (risemine, sistemazione zolle, livellamenti) dopo un uso 

intenso o meteo avverso; il sintetico permette una manutenzione più regolare e 

pianificabile.  

• Superficie più uniforme e condizioni più costanti: il naturale può presentare diverse buche, 

zone usurate o scivolose a fine stagione; il sintetico offre invece una regolarità maggiore, 

con benefici sia per la qualità di gioco e sia per la gestione in sicurezza degli allenamenti e 

delle partite.  

• Nessuna alterazione del terreno causata da animali: il naturale viene rovinato dalla larva 

Popillia japonica (Coleottero giapponese) la quale vive e si sviluppa nel terreno nutrendosi 

delle radici delle piante erbacee (prati e tappeti erbosi), che vengono gradualmente 

indebolite. A peggiorare ulteriormente la situazione sono i corvi che attirati dalle larve 

danneggiano ulteriormente il manto creando solchi e irregolarità; il campo sintetico non 

prevede questo problema.  

 

 



 

 

 

Quindi, mentre il campo naturale permette buone prestazioni unicamente per un uso limitato 

e se sostenuto da molta manutenzione, il sintetico permette al Comune di garantire inferiori 

consumi di risorse e un minor impatto ambientale, una continuità di utilizzo e una gestione 

più efficiente dell’impianto.  

 

Il Municipio è molto attento al tema della sostenibilità e dell’impatto ambientale di ogni 

struttura comunale. Proprio per questo motivo, il progetto sarà sviluppato con materiali 

conformi alle normative, prevedendo un intaso naturale a base di nocciolo d’oliva 

frantumato, quindi non in materiale sintetico. Tale scelta è in linea con l’orientamento delle 

norme europee sulla riduzione delle microplastiche aggiunte intenzionalmente (ambito 

REACH, Regolamento (UE) 2023/2025), che stabiliscono restrizioni e un progressivo 

superamento degli intasi polimerici per i campi sportivi. L’obiettivo è quello di garantire 

durabilità e una riduzione dell’impatto ambientale lungo tutto il ciclo di vita dell’opera.  

 

In sintesi, la scelta del campo da calcio sintetico risponde all’intento di disporre di un 

impianto più affidabile, fruibile e sostenibile nella gestione quotidiana rispetto a un campo 

naturale.  
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